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votate l'inchiesta, quando credete che non sia 
vero ? 

Dunque, posto che si faccia questa inchiesta, non 
resta alle coscienze che si rispettano, non resta al-
tro che aspettare il risultamento della medesima, e 
quindi ora non si può, non si deve fare nessun prov-
vedimento eccezionale. {Bene !) 

Voci. A domani ! a domani ! 
(Il deputato Angelotti presta giuramento.) 
PRESIDENTE. Crede la Camera di rinviare la di-

scussione a domani ? 
Voci. Sì S sì ! 
NICOTERA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Nicotera ha la parola. 

INCIDENTE SOPRA UNA PROPOSTA PER UNA SEDUTA STRA-
ORDINARIA E PRESENTAZIONE DI DUE RELAZIONI MI-
NISTERIALI. 

NICOTERA. Sicuro di avere questa volta l'adesione 
dell'onorevole presidente del Consiglio, io mi per-
metto di rinnovare la proposta che faceva l'altro 
ieri, cioè di tenere domani una seduta nelle ore an-
timeridiane per discutere il bilancio definitivo della 
spesa, e, dopo discusso, votarlo asquittinio segreto 
nella seconda seduta che terremo nelle ore pomeri-
diane. 

CAIR0L1. Damando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAIROLI. Io ho domandata la parola per un duplice 

incarico che mi è dato dal generale Garibaldi. Adem-
pio al primo con dolore, annunziando che egli è 
ammalato, obbligato al letto, nell'assoluta impossi-
bilità di muoversi (Movimenti), e che deplora viva-
mente questo insuperabile ostacolo che gl'impedì 
d'intervenire alla presente grave discussione. 

Egli m'incarica pure di pregare la Camera di 
mettere all'ordine del giorno della seduta di domat-
tina coi bilanci il progetto di legge relativo alla si-
stemazione del Tevere, perchè, sebbene convinto 
che sia un affare, non solo d'interesse locale, ma 
nazionale, pure, prevedendo la prossima proroga 
delle sedute parlamentari per la partenza dei suoi 
onorevoli colleghi, non oserebbe domandare che ri-
manessero appositamente per discutere il progetto 
di legge di sua iniziativa. 

DI SAMBUY. Domando la parola. 
MINGHBTTI, presidente del Consiglio. Io non ho 

alcuna difficoltà, se la Camera lo crede, di tenere 
una seduta domattina per discutere il bilancio della 
spesa del Ministero delle finanze. Non veggo poi 
alcuna ragione di votarlo più tardi nella seduta po-

§30 

meridiana, e non piuttosto in seguito quando si 
voterà qualche altra legge; perchè io ritengo e 
debbo ritenere, che non è il bilancio solo che deve 
votarsi, ma eziandio alcune altre leggi, e fra queste 
pongo per prima quella di cui l'onorevole Cairoli 
ha testé parlato, d'iniziativa del generale Garibaldi 
per la sistemazione del Tevere, la quale, non ne 
dubito, sarà discussa dal Parlamento. 

A me pare difficile che in una mattinata si pos-
sano discutere tutte e due le cose. Avendo noi a di-
scutere il bilancio delle finanze, è già una grossis-
sima cosa da fare ; del resto su questo punto mi 
rimetto interamente alla Camera ; a me solo pareva 
più semplice finire una cosa prima d'incominciarne 
un'altra d'importanza. 

In questa occasione, giacché ho la parola, ho 
l'onore di fare omaggio alla Camera dell'ottava re-
lazione della tassa sul macinato ; e di un'altra re-
lazione sulla riscossione delle imposte dirette. 

PRESIDENTE. Do la parola all'onorevole Di Sambuy. 
DI SAMBUY. Mi duole assai di contraddire alla pro-

posta dell'onorevole Cairoli, pel quale nutro tanta 
stima ; ma, veramente, non so per qual motivo si 
dovrebbe fissare la seduta di domattina per il pro-
getto di legge del generale Garibaldi, risultandomi 
che finora non fu distribuita la relazione. Io non 
vorrei che questo progetto di legge prendesse il 
nome di progetto a vapore. Si è chiesto dall'onore-
vole Nicotera l'urgenza ; si è fatta nominare dal 
presidente una Giunta speciale, invece di lasciargli 
percorrere la consueta via agli uffici, ed ora, quando 
non è ancora distribuita la relazione, si vuol fissare 
che nella seduta di domattina si abbia a discutere 
il progetto. 

Francamente, non vorrei che i contribuenti aves-
sero a dire che nelle questioni finanziarie così im-
portanti, noi procediamo senza serietà. 

RUSPOLI AUGUSTO. Io appoggio la proposta fatta 
dall'onorevole mio amico Cairoli ; ed è tanto più 
interesse mio di appoggiarla, in quanto che tutti 
sanno che il progetto presentato dall'illustre gene-
rale Garibaldi è nel desiderio di Roma già da molti 
anni. 

In quanto alla relazione, io credo che sarà sta-
sera stessa distribuita ; perciò io prego la Camera 
di voler mettere questo progetto all'ordine del 
giorno per domani, onde non si perda tempo. 

PRESIDENTE. La relazione non è ancora distribuita, 
però la Segreteria mi assicura che potrà esserlo sta-
sera. 

CAIROLI. Le ultime parole dell'onorevole Di Sam-
buy sulla serietà della mia domanda mi darebbero 
il diritto ad avere la parola per un fatto personale, 
ma non voglio che vi entri la mia meschina persona 


